
Palestinesi rifugiati dalla Siria: gli adulti soffrono 
la fame per nutrire i bambini 

UNRWA, in collaborazione con l’Università Americana di Beirut,  ha condotto
uno studio esaminando la situazione dei palestinesi rifugiati dalla Siria (PRS)
in Libano. Lo studio ha rivelato che i numeri dei rifugiati non sono cambiati da
quando il governo libanese ha preso la sua decisione riguardante i profughi
dalla Siria nel 2014.  

Circa 16.000 famiglie vivono adesso in Libano; questo studio ha esaminato più
di 12.000 famiglie, ma 3.000 di queste non si trovano più. Questo significa che
lo studio ha esaminato  le  vite  di  circa 44.000 palestinesi  provenienti  dalla
Siria. Lo studio indica che lo spostamento dei palestinesi rifugiati dalla Siria
verso il Libano è cominciato dall’inizio della crisi siriana nel 2011. I numeri
delle famiglie palestinesi profughe sono aumentati molto nella seconda metà
del 2012. Durante il 2013, il numero delle famiglie è rimasto stabile dopo i
provvedimenti presi dal governo nel 2014 per far diminuire il loro numero. 

Lo  studio  ha  rilevato  numeri  spaventosi  per  quanto  riguarda  lavoro,  cibo,
alloggi,  istruzione  e  salute.  Più  della  metà  delle  famiglie  dei  rifugiati
palestinesi  è  senza  lavoro.  Solo  l’8% dei  lavoratori  ha  un  lavoro  fisso  o  a
tempo indeterminato. La maggior parte delle famiglie è obbligata a prendere
in presto  dei  soldi  da aggiungere  a  quelli  dati  da UNRWA perché la  spesa
media  mensile  per  il  cibo  in  Libano  è  di  85 dollari  a  persona.  Per  questa
ragione,  i  loro pasti  sono spesso privi  di  proteine e  altri  elementi  nutritivi
fondamentali.  Inoltre  metà  delle  famiglie  non  consuma  frutta  e  carne  per
molto tempo e una famiglia su cinque non consuma alcun derivato del latte,
neppure i bambini in età pre-scolare. 

Circa il 90% delle famiglie sta affrontando difficoltà nel reperire cibo o i soldi
per comprarlo. Per questo motivo alcune famiglie riducono il numero di pasti
giornalieri o la quantità del cibo o gli adulti stanno senza mangiare per tutto il
giorno per tenere il cibo per i bambini. 

Inoltre  i  palestinesi  pagano  cifre  altissime  in relazione alla  loro  situazione
finanziaria per affittare case o tende. L’affitto medio mensile è di 257 dollari
per una piccola casa e 157 per una tenda. A queste case mancano elettricità,



gas e qualsiasi sistema di protezione. In più un terzo delle famiglie consuma
acqua non sana. 

La percentuale dei ragazzi che lasciano la scuola fra i rifugiati palestinesi dalla
Siria in età compresa fra i 6 e i 18 anni è oltre il 40%, più del 8% non è mai
andato a scuola. Lo studio ha rivelato anche che il fenomeno dell’abbandono
scolastico inizia a 12 anni. 

Per quanto riguarda la situazione sanitaria, nella metà delle famiglie c’è una
persona che soffre di una malattia cronica e una famiglia su dieci ha almeno
una persona disabile fisicamente o psicologicamente. 

Secondo lo studio, i palestinesi rifugiati dalla Siria sono distribuiti in tutto il
Libano,  tenendo  presente  che  Sidone  ne  ospita  il  numero  maggiore  che
equivale al 33%. I rifugiati sono distribuiti dentro e fuori dai campi di Beirut.
La maggior parte delle famiglie situate a Nord, invece, vive solo nei campi. A
Beqaa, più del 89% dei rifugiati dalla Siria vive fuori dai campi. 

Da sottolineare che lo studio ha evidenziato che il 60% delle famiglie vive con
altre famiglie dentro e fuori dal campo. Una grande percentuale di rifugiati
della Siria sono ragazzi al di sotto dei 15 anni, un terzo delle famiglie è guidato
da  donne  e  questo  significa  che  un  gran  numero  di  famiglie  dipende
dall’assistenza di UNRWA. Per quanto riguarda la situazione legale, il 3% dei
palestinesi vive in Libano illegalmente. Tuttavia circa la metà dei palestinesi
ha perso la residenza alla fine del 2014 perché non poteva pagare la tassa
annuale di 200 dollari a persona. Virtualmente più del 10% di loro non può
pagare queste tasse e il 75% di loro sono stati obbligati a rimanere nei loro
luoghi di residenza, con una conseguente mobilità molto limitata. 
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